
La Stirpe dei BOGGIA. 
 

In un recente numero del Notiziario OA (anno XII n° 5) parlammo di GIUSEPPE BOGGIA e della 
sua indiretta partecipazione alla polemica svoltasi fra Antonio Marchetti e Pier Antonio Cetti, in 
merito alla realizzazione della Parrocchiale di Pisogne. 
Vi accennammo anche al fatto che Giuseppe proveniva da una stirpe di capomastri, ed infatti  
abbiamo trovato qualche notizia su un paio di suoi familiari, attivi nel territorio bresciano verso la 
metà del XVIII° secolo. 
 
BOGGIA BATTISTA. 
Il Guerrini (“Chiese bresciane dei secoli XVII – XVIII” Edizione 1981) lo ipotizza padre del già 
noto Giuseppe. 
Parrebbe da Lui realizzato un modesto disegno, eseguito a penna e non colorato, in cui è riportata la 
pianta del piccolo oratorio di S. Giuseppe, costruito per desiderio del nobile Camillo Lodetti in un 
fondo di proprietà di quest’ultimo, confinante con la chiesa parrocchiale di Provaglio di Iseo (il 
disegno è datato 22 febbraio 1743, ed è appunto riportato nell’opera di S. Guerrini). 
 
BOGGIA PIETRO. 
Sarà forse fratello di Battista, e dunque zio di Giuseppe? 
Per mestiere e periodo di attività lavorativa si può certamente pensarlo, e personalmente non mi 
spiace ipotizzarlo! 
Muore nel 1784, e viene sepolto nella chiesa cittadina di S. Nazzaro, dove la lapide (posta innanzi 
all’altare del SS.Sacramento) lo ricorda: “…. IN.HAC.CONSTRUENDA.BASILICA.FABRUM 
PRAEFECTUS.DILIGENS.VIVENS…..”. 
La notevole costruzione religiosa fu iniziata, nella veste settecentesca in cui ancora la ammiriamo, 
nel 1752, ed ultimata nel 1780, secondo le proposte progettuali del  canonico Giuseppe Zinelli e 
dell’abate Antonio Marchetti, il che ancora una volta testimonia la familiarità operativa del 
Marchetti con la famiglia dei Boggia. 
E’ inoltre curiosa la notizia (riportata nel testo di Riccardo Lonati: catalogo illustrato delle Chiese di 
Brescia , edito a Brescia negli anni 1989-1993) che localizza  nella medesima posizione indicata per 
la tomba di Pietro Boggia il punto di sepoltura di Antonio Marchetti (morto il 15 gennaio 1791), 
con relativa epigrafe: sarà di deciso interesse una ricerca più approfondita! 
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